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Ai gentili Clienti 
Loro sedi 

 
Busto Arsizio, 13 marzo 2026 
 
Tutte le circolari dello Studio le trovate pubblicate sul sito internet www.saedi.eu – NEWS 
 

CIRCOLARE MESE DI MARZO 2026 
 
INDICE DEGLI ARGOMENTI TRATTATI 
 PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 MARZO AL 15 APRILE 2026 p.1 
 LA TASSA DI CC.GG. SUI LIBRI SOCIALI PER L’ANNO 2026 p.4 
 ALIQUOTE CONTRIBUTIVE INPS 2026 PER ARTIGIANI E COMMERCIANTI p.5 
 IL BONUS PUBBLICITÀ 2026 p.6 
 GLI ULTIMI CHIARIMENTI RIGUARDANTI I CONTRIBUENTI FORFETTARI p.7 
 COLLEGAMENTO RT-POS. DISPONIBILE LA PROCEDURA ONLINE DAL 5 MARZO p. 8 

.-.-.-.-.-.-.-.-. 
PRINCIPALI SCADENZE DAL 16 MARZO AL 15 APRILE 2026 

 
Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 16 marzo  al 15 aprile 2026, con il commento dei termini 
di prossima scadenza.  
 

Si segnala ai Signori clienti che le scadenze riportate tengono conto del rinvio al giorno lavorativo seguente 
per gli adempimenti che cadono al sabato o giorno festivo, così come stabilito dall’articolo 7, D.L. 70/2011. 

 

SCADENZE FISSE 

16 
Marzo 

Versamenti Iva mensili  
Scade oggi il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di 
febbraio. I contribuenti Iva mensili che hanno affidato a terzi la contabilità (articolo 1, 
comma 3, D.P.R. 100/1998) versano oggi l’Iva dovuta per il secondo mese precedente.  
 
Versamento saldo Iva annuale 
Entro oggi i contribuenti che hanno un debito d’imposta relativo all’anno 2025, risultante 
dalla dichiarazione annuale, devono versare il conguaglio annuale dell’Iva. Il versamento del 
saldo Iva annuale può anche essere effettuato entro il 30 giugno 2026 con maggiorazione 
degli interessi. 
 
Versamento dei contributi Inps  
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Scade oggi il termine per il versamento dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro, del 
contributo alla gestione separata Inps, con riferimento al mese di febbraio, relativamente ai 
redditi di lavoro dipendente, ai rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, ai 
compensi occasionali, e ai rapporti di associazione in partecipazione.  
 
Versamento delle ritenute alla fonte  
Entro oggi i sostituti d’imposta devono provvedere al versamento delle ritenute alla fonte 
effettuate nel mese precedente:  
- sui redditi di lavoro dipendente unitamente al versamento delle addizionali all'Irpef; 
- sui redditi di lavoro assimilati al lavoro dipendente; 
- sui redditi di lavoro autonomo; 
- sulle provvigioni; 
- sui redditi di capitale; 
- sui redditi diversi; 
sulle indennità di cessazione del rapporto di agenzia. 
 
Versamento ritenute da parte condomini  
Scade oggi il versamento delle ritenute operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti 
nel mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per 
contratti di appalto, opere e servizi. 
 
ACCISE – Versamento imposta  
Scade il termine per il pagamento dell’accisa sui prodotti energetici a essa soggetti, immessi 
in consumo nel mese precedente. 
 
Tassa annuale vidimazione libri sociali  
Scade il termine per le società di capitali per il versamento della tassa annuale vidimazione 
libri sociali. La misura dell’imposta è pari a 309,87 euro. Qualora l’entità del capitale sociale 
esistente al 1° gennaio 2026 sia superiore a 516.456,90 l’imposta è dovuta nella misura di 
516,46 euro. 
 
Versamento saldo Iva annuale 
Entro oggi i contribuenti che hanno un debito d’imposta relativo all’anno 2025, risultante 
dalla dichiarazione annuale, devono versare il conguaglio annuale dell’Iva. Il versamento del 
saldo Iva annuale può anche essere effettuato entro il 30 giugno 2026 con maggiorazione 
degli interessi.  
 



 
STUDIO ASSOCIATO ECONOMISTI D’IMPRESA 

Ragionieri Commercialisti e Revisori Legali 
 

  

Rag. Dario Colombo 
Rag. Giampiero Ferrario 
Rag. Roberto Morelli 
 
Of counsel 
Dott. Alessandro Valli 
Dott. Ivan D’Amico 
 
Avv. Valentina Stimolo 

3 
 

Certificazione unica 
Scade anche il termine per l’invio telematico all’Agenzia delle entrate della CU relativa ai 
redditi di lavoro dipendente e assimilati, ai redditi di lavoro autonomo non abituale, ai 
redditi diversi e alle locazioni brevi relativi al 2025. 
 
Cupe 
Ultimo giorno utile per consegnare ai soci (o agli associati in partecipazione con apporto di 
capitale o misto) la certificazione degli utili/dividendi corrisposti nel 2025 dalle società di 
capitali. 

25  
Marzo 

Presentazione elenchi Intrastat mensili 
Scade oggi, per i soggetti tenuti a questo obbligo con cadenza mensile, il termine per 
presentare in via telematica l'elenco riepilogativo degli acquisti (soli fini statistici) e delle 
vendite intracomunitarie effettuate nel mese precedente. 

31       
Marzo 

Presentazione elenchi Intra 12 mensili  
Ultimo giorno utile per gli enti non commerciali e per gli agricoltori esonerati per l’invio 
telematico degli elenchi Intra-12 relativi agli acquisti intracomunitari effettuati nel mese di 
gennaio. 
 
Presentazione del modello Uniemens Individuale  
Scade oggi il termine per la presentazione della comunicazione relativa alle retribuzioni e 
contributi ovvero ai compensi corrisposti rispettivamente ai dipendenti, collaboratori 
coordinati e continuativi e associati in partecipazione relativi al mese di febbraio.  
 
FIRR 
Scade oggi il termine del versamento per le case mandanti della quota destinata al Fondo 
indennità risoluzione rapporto dei propri agenti relativo al 2025. 

1  
Aprile 

Credito di imposta spese di pubblicità 
Scade oggi il termine per l’invio telematico della prenotazione dell’agevolazione per le spese 
sostenute o da sostenere nel 2026. 

15 
Aprile 

Registrazioni contabili 
Ultimo giorno per la registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali 
e ricevute e per l’annotazione del documento riepilogativo delle fatture di importo inferiore 
a 300 euro. 
 
Fatturazione differita 
Scade oggi il termine per l’emissione e l’annotazione delle fatture differite per le consegne 
o spedizioni avvenute nel mese precedente. 
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Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche 
Scade oggi il termine per le associazioni sportive dilettantistiche per annotare i corrispettivi 
e i proventi conseguiti nell’esercizio di attività commerciali nel mese precedente. Le 
medesime disposizioni si applicano alle associazioni senza scopo di lucro. 

 
LA TASSA DI CC.GG. SUI LIBRI SOCIALI PER L’ANNO 2026 

 
Il prossimo 16 marzo le società di capitali, le società consortili, le aziende speciali degli enti locali e i consorzi 
costituiti fra gli stessi, nonché gli enti commerciali, dovranno effettuare il versamento della tassa di 
concessione governativa relativa alla vidimazione dei libri sociali per il 2026.  
Si tratta di un versamento forfettario da effettuarsi annualmente a prescindere dal numero dei registri tenuti 
e dalle relative pagine, nella misura di: 

 
Soggetti esclusi 
Sono escluse dal pagamento della tassa di concessione governativa: 
‑ le società di persone; 
‑ le società cooperative; 
‑ le società di mutua assicurazione; 
‑ gli enti non commerciali; 
‑ le società di capitali sportive dilettantistiche. 
Sono soggette all’obbligo di pagamento della tassa anche le società in liquidazione ordinaria, così come le 
società sottoposte a procedure concorsuali (escluso il fallimento), a condizione che sussista l’obbligo di 
tenuta di libri numerati e bollati secondo le disposizioni del codice civile. 
 
Libri per i quali è obbligatoria la vidimazione 
La vidimazione iniziale è prevista solo per i libri sociali obbligatori di cui all’articolo 2421, cod. civ., in 
particolare si tratta di: 
- libro dei soci;  
- libro delle obbligazioni;  
- libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee;  
- libro delle adunanze e delle deliberazioni del CdA;  
- libro delle adunanze e delle deliberazioni del collegio sindacale;  

309,87 euro  per la generalità delle società 
   

516,46 euro  per le società con capitale sociale al 1° gennaio 2026 superiore a 516.456,90 euro 

 

Resta in vigore anche l’obbligo, all’atto della vidimazione dei libri sociali, di apporre la marca da bollo 
nella misura di 16 euro ogni 100 pagine. In occasione della vidimazione sarà necessario esibire alla 
Cciaa (o agli altri soggetti abilitati alla vidimazione) il versamento della tassa di concessione 
governativa eseguito per l’anno in corso. 
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- libro delle adunanze e delle deliberazioni del comitato esecutivo;  
- libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee degli obbligazionisti;  
- ogni altro libro o registro per i quali l’obbligo della bollatura è previsto da norme speciali. 

Versamento 
Il versamento delle società già in attività deve essere effettuato con modello F24 (eventualmente con 
compensazione con altri crediti) utilizzando il codice tributo 7085 nella sezione “Erario” e indicando, quale 
annualità, il 2026, anno per il quale si versa la tassa. 

 
Sanzioni 
L’omesso versamento della tassa annuale è punito con la seguente sanzione amministrativa: 
‑ con la sanzione pari al 90% del tributo con minimo di 100 euro (per le violazioni commesse dal 1° settembre 
2024); 
‑ con la sanzione dal 100% al 200% del tributo, con un minimo di 100 euro (per le violazioni commesse sino 
al 31 agosto 2024). 
Tale irregolarità può essere sanata tramite il ravvedimento operoso. 
 

ALIQUOTE CONTRIBUTIVE INPS 2026 PER ARTIGIANI E COMMERCIANTI 
 
Con la circolare n.14 del 9 febbraio 2026 l’Istituto Nazionale di Previdenza Sociale ha commentato le aliquote 
contributive per gli iscritti alla Gestione artigiani e commercianti in vigore per il periodo di imposta 2026. 
Il reddito minimo da prendere in considerazione ai fini del calcolo dei contributi fissi dovuti dagli artigiani e 
commercianti è pari a euro 18.808. Va ricordato che per l'anno 2026 il massimale di reddito annuo entro il 
quale sono dovuti i contributi Ivs è pari a euro 93.707 per i soggetti con anzianità di iscrizione anteriore al 1° 
gennaio 1996 e pari a euro 122.295 per tutti gli altri. 
Il contributo minimale a titolo di acconto, comprensivo della maternità, per il 2026 risulta essere: 
 
  

ArƟgiani CommercianƟ 
Tuƫ i soggeƫ € 4.521,36  € 4.611,64  

 
 
Il contributo IVS dovuto dagli artigiani e commercianti è rapportato alla totalità dei redditi d'impresa 
dichiarati ai fini Irpef. Pertanto, il contributo dell’anno 2026 si riferisce ai redditi di impresa prodotti nello 
stesso anno, da dichiarare mediante il modello Redditi 2027: 

 

Si ricorda che i libri contabili previsti dal codice civile, ovvero libro giornale e libro degli inventari, 
non vanno vidimati ma numerati in maniera progressiva al momento dell’utilizzo; su di essi deve 
essere apposta, precedentemente all’utilizzo, una marca da bollo nella misura di 16 euro per ogni 
100 pagine. 
Quanto, invece, a registri Iva e registro beni ammortizzabili essi non devono essere vidimati, sono 
soggetti a numerazione ma non all’apposizione della marca da bollo. 

 Solo in sede di costituzione della società tale tassa va versata con bollettino postale. 
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 Reddito ArƟgiani CommercianƟ 

Tuƫ i soggeƫ  
fino a € 56.224,00 24% 24,48% 
da € 56.224,00 25% 25,48% 

 
I termini per il versamento con il modello F24 del saldo per il periodo di imposta 2025 e degli acconti per il 
periodo di imposta 2026 sono correlati alla scadenza per il versamento delle imposte derivanti dal modello 
Redditi: 
- l’eventuale saldo per il 2025 e il primo acconto sul reddito eccedente il minimale per il 2026 devono essere 
versati entro il 30 giugno 2026 (con possibilità di essere rateizzati); 
- i quattro contributi fissi a titolo di acconto per il 2026 relativi al reddito entro il minimale devono essere 
versati alle scadenze ordinarie del 18 maggio 2026, 20 agosto 2026, 16 novembre 2026 e 16 febbraio 2027; 
- il secondo acconto sul reddito eccedente il minimale per il 2026 deve essere versato entro il 30 novembre 
2026. 
 

 
Si ricorda alla gentile Clientela che i dati e gli importi utili per il pagamento della contribuzione dovuta dagli 
iscritti alla gestione artigiani e commercianti sono pubblicati nel Cassetto previdenziale di ciascun 
contribuente, nella sezione “Dati del mod. F24” cui può accedere lo stesso contribuente o un suo delegato. 
Attraverso tale opzione è possibile scaricare in PDF il modello F24 da utilizzare per effettuare il pagamento. 
 

IL BONUS PUBBLICITÀ 2026 
 
Il Bonus Pubblicità è un'agevolazione fiscale strutturale pensata per incentivare gli investimenti nel settore 
dell'editoria. Di seguito vengono illustrati i dettagli operativi per accedere alla misura in relazione agli 
investimenti effettuati o pianificati per l'anno 2026. Il credito d'imposta è rivolto a un'ampia platea di soggetti 
economici. Nello specifico, possono beneficiarne le imprese, i lavoratori autonomi e gli enti non commerciali. 
 
Spese agevolabili 
Per l'anno 2026, il bonus premia esclusivamente gli investimenti effettuati in campagne pubblicitarie sulla 
stampa quotidiana e periodica, anche in formato online. L'agevolazione consiste in un credito d'imposta 
calcolato nella misura del 75% del valore incrementale degli investimenti. Questo significa che il bonus non 
si applica sull'intero importo speso, ma solo sulla quota che eccede gli investimenti effettuati nell'anno 
precedente sugli stessi mezzi di informazione. L'incentivo è concesso nel limite massimo di spesa di 30 milioni 
di euro a livello nazionale e nel rispetto dei massimali previsti dai regolamenti dell'Unione Europea in materia 
di aiuti "de minimis". Qualora le richieste complessive dovessero superare i fondi stanziati, le risorse verranno 
ripartite tra i beneficiari in misura proporzionale. 

 

Coloro che esercitano l’attività di affittacamere e i produttori di assicurazione di terzo e quarto 
gruppo iscritti alla gestione commercianti non devono versare i contributi fissi minimali, ma sono 
tenuti al solo versamento dei contributi a percentuale calcolati sull’effettivo reddito di impresa alle 
scadenze degli acconti e del saldo. 
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Procedura per l’accesso all’agevolazione 
L'accesso all'agevolazione prevede una procedura divisa in due fasi distinte. 

1. La prenotazione delle risorse (dal 2 marzo al 1° aprile 2026): la prima fase consiste nell'invio della 
"Comunicazione per l'accesso al credito d'imposta", che rappresenta una sorta di prenotazione dei 
fondi basata sui dati degli investimenti già effettuati o che si prevede di effettuare nel 2026. 
Quest'anno, poiché il termine iniziale del 1° marzo coincide con un giorno festivo, la finestra per la 
presentazione è stata differita dal 2 marzo al 1° aprile 2026 (anziché il consueto 31 marzo, per 
mantenere invariato il numero di giorni utili). La domanda deve essere trasmessa esclusivamente in 
via telematica tramite l'apposita procedura nell'area riservata dell'Agenzia delle Entrate, accessibile 
tramite SPID, Carta Nazionale dei Servizi (CNS), Carta d'Identità Elettronica (CIE) o credenziali 
Entratel/Fisconline. In questa fase non è necessario allegare alcuna documentazione (come fatture 
o contratti), ma il richiedente è obbligato a conservare tutto per esibirlo in caso di successivi controlli 
da parte dell'Amministrazione. A seguito di questa comunicazione, il Dipartimento per l'Informazione 
e l'editoria pubblicherà un primo elenco con gli importi teoricamente fruibili da ciascun soggetto. 

2. La conferma degli investimenti (dal 9 gennaio al 9 febbraio 2027): la seconda fase richiede l'invio 
della "Dichiarazione sostitutiva relativa agli investimenti effettuati", che serve ad attestare le spese 
pubblicitarie effettivamente sostenute nell'arco del 2026. Salvo future modifiche, questa 
dichiarazione dovrà essere inviata dal 9 gennaio al 9 febbraio 2027. Solo dopo questa fase verrà 
pubblicato l'elenco definitivo dei soggetti ammessi all'agevolazione. 

 
Utilizzo del credito 
Una volta confermato l'importo, il credito d'imposta maturato potrà essere utilizzato unicamente in 
compensazione. Sarà necessario presentare il modello di pagamento F24 esclusivamente attraverso i servizi 
telematici dell'Agenzia delle Entrate, utilizzando il codice tributo "6900". L'utilizzo in compensazione sarà 
possibile a partire dal quinto giorno lavorativo successivo alla pubblicazione dell'elenco definitivo dei 
beneficiari. 
 

GLI ULTIMI CHIARIMENTI RIGUARDANTI I CONTRIBUENTI FORFETTARI 
 

Con alcune risposte ad interpello pubblicate nel corso del mese di febbraio, l’Agenzia delle Entrate ha fornito 
il proprio parere relativamente ad alcune questioni operative che interessano i contribuenti che applicano il 
regime forfettario di cui alla L. 190/14. 
Di seguito si riassumono gli spunti più interessanti. 
 

Partecipazione a rete-contratto 
Con la risposta ad interpello n. 24 del 9 febbraio 2026, l’Agenzia valuta il caso di un professionista forfettario 
che intende partecipare a una ''rete pura tra professionisti da costituirsi nella forma della rete-contratto'' con 
lo scopo di gestire in comune la prestazione lavorativa di uno o più lavoratori dipendenti. 
Nel caso di specie, un professionista sarà responsabile degli adempimenti riguardanti la gestione del rapporto 
di lavoro e gli oneri amministrativi, addebitando pro-quota agli altri retisti le somme a questi riferibili, in 
funzione dell'utilizzo del lavoratore dipendente ad essi direttamente e analiticamente imputabile. 
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L’Agenzia ritiene che la partecipazione a una rete-contratto, con le caratteristiche descritte, da parte di un 
professionista in regime forfetario non integri i presupposti della causa ostativa di cui alla lettera d) del 
comma 57 dell'articolo 1, L. n. 190/2014 (ossia quella relativa al divieto di partecipazione in società); tale 
soluzione è, quindi, pienamente compatibile con l’utilizzo da parte dei professionisti del regime forfettario. 
 
Somme incassate per errore 
Con la risposta ad interpello 26 del 10 febbraio 2026, viene analizzata l’ipotesi relativa ad un professionista 
(medico che opera per conto di una Azienda Sanitaria Provinciale) che per errore ha incassato somme non 
spettanti, somme che nell’anno successivo ha provveduto a restituire. 
L’Agenzia delle Entrate osserva che, ai fini della verifica della sussistenza del requisito per l'accesso al regime 
forfetario, nel limite degli 85.000 euro rientra ogni compenso percepito ovvero ricavo conseguito dal 
professionista/imprenditore, compresi quelli che siano successivamente restituiti al committente/cliente 
(perché, ad esempio, in tutto o in parte, in origine non spettanti per errore nella loro quantificazione). 
Pertanto, l’incasso di una somma poi restituita comunque deve essere considerato per la verifica della soglia 
oltre la quale il contribuente fuoriesce dal regime forfettario. 
 
Investimenti in start up innovative 
Con la risposta ad interpello 29 del 10 febbraio 2026, si considera la possibilità per il contribuente forfettario 
di fruire dei benefici per gli investitori in start up innovative. 
Ai soggetti che effettuano investimenti in start up innovative, l'articolo 29-bis, D.L. 179/20 riconosce una 
detrazione IRPEF (che nella più parte dei casi è pari al 30% di quanto investito); l’articolo 2, L. n. 162/2024 
stabilisce che, qualora tale detrazione sia di ammontare superiore all'imposta lorda, al contribuente è 
riconosciuto un corrispondente credito di imposta, utilizzabile nella dichiarazione dei redditi in diminuzione 
delle imposte dovute o in compensazione. 
Per i contribuenti in regime forfettario si pongono dubbi in relazione alle spese che danno diritto a benefici 
in dichiarazione dei redditi, in quanto il reddito prodotto all’interno di tale regime non è soggetto ad irpef, 
ma è interessato da tassazione sostitutiva. 
L’Agenzia osserva che tale possibilità di conversione della detrazione in credito d’imposta trova applicazione 
anche nei confronti dei soggetti che applicano il regime forfetario, i quali potranno utilizzare detto credito 
nella dichiarazione dei redditi in diminuzione delle imposte dovute o in compensazione. 
 

COLLEGAMENTO RT-POS. DISPONIBILE LA PROCEDURA ONLINE DAL 5 MARZO 
 
Con comunicato stampa del 5 marzo 2026, l’Agenzia delle Entrate comunica l’operatività del portale 
telematico per effettuare il collegamento tra registratore telematico e il POS di pagamento: per i POS già in 
funzione alla data del 1° gennaio 2026 la scadenza per soddisfare tale adempimento è fissata al prossimo 20 
aprile 2026. 
 
 Regola a regime  
Con riferimento ai POS per i quali il contratto di convenzionamento è stato stipulato successivamente al 31 
gennaio 2026 l’abbinamento è possibile:  
- a partire dal sesto giorno del secondo mese successivo alla data di effettiva disponibilità dello strumento;  
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- ed entro l’ultimo giorno lavorativo dello stesso mese.  
 
Quindi, se un nuovo Pos inizia a operare a marzo, andrà collegato al registratore telematico tra il 6 e il 31 
maggio.  
I medesimi termini valgono per la comunicazione delle eventuali variazioni dei collegamenti già registrati.  
 
I POS già in funzione  
Per gli strumenti di pagamento già in uso al 1° gennaio 2026, così come per quelli utilizzati tra l'1 e il 31 
gennaio 2026, è prevista una scadenza transitoria: è, infatti, possibile effettuare il collegamento entro il 
prossimo 20 aprile.  
Per abbinare registratori telematici e Pos, l'esercente, anche tramite intermediario, deve accedere al portale 
"Fatture e corrispettivi" e associare, tramite il servizio "Gestione collegamenti", la matricola del registratore 
telematico già censito in Anagrafe tributaria con i dati identificativi degli strumenti di pagamento elettronico 
di cui risulta titolare. Per rendere più semplice l'operazione, all'esercente viene mostrato l'elenco degli 
strumenti di pagamento elettronico di cui risulta titolare, preventivamente comunicati all'Agenzia dagli 
operatori finanziari. Nel caso in cui la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei dati dei 
corrispettivi giornalieri non siano effettuate tramite un registratore telematico ma utilizzando la procedura 
web dell'Agenzia ("Documento Commerciale on line"), il collegamento può essere realizzato tramite lo stesso 
servizio. 
 
Il collegamento  
La Guida pubblicata dall’Agenzia chiarisce quali sono i passi per completare ciascun collegamento:  
- selezionare l’RT che si intende collegare, dall’elenco delle matricole degli RT che risultano attivi nel mese di 
riferimento;  
- successivamente selezionare, tra quelli che vengono proposti, il POS che si intende collegare al RT appena 
scelto (nel caso in cui la procedura web non riporti i dati di un POS di cui l’esercente è titolare, è necessario 
inserire manualmente i suoi dati identificativi e registrare il collegamento con il RT in associazione del quale 
è utilizzato);  
- infine, indicare l’indirizzo dell’unità locale presso la quale il RT e il POS selezionati vengono utilizzati.  
Nel caso di selezione di POS fisici oggetto di precedenti collegamenti, l’indirizzo verrà acquisito 
automaticamente dai dati di collegamento già forniti.  
Nella fase di avvio, la comunicazione deve quindi fare riferimento alla situazione dei POS e degli RT utilizzati 
nel mese di gennaio 2026. 
 

 
 

 

La clientela che ha installato registratori telematici ed utilizza POS per l’incasso dei pagamenti è 
invitata a comunicare allo studio le matricole degli strumenti di pagamento collegati a ciascun 
registratore telematico, indicando l’indirizzo del punto vendita dove tali sistemi sono ubicati. 
Alternativamente, ciascuno può procedere in autonomia accedendo al portale fatture e corrispettivi 
con le proprie credenziali. 
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Esclusioni  
Nella citata guida l’Agenzia puntualizza anche come comportarsi per le esclusioni.  
Nel caso di distributori automatici (cosiddette “vending machine”), cessione di carburante, ricarica dei veicoli 
elettrici, ovvero esoneri dall’obbligo di memorizzazione elettronica e trasmissione telematica (es: tabacchi), 
anche se incassati con pagamento elettronico, sono previsti specifici esoneri. Per l’approfondimento di tale 
aspetto si rinvia a precedente informativa. 
 
Cordiali saluti. 
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